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Cappella Musicale della Cattedrale di Vercelli 

Mons. Denis Silano, direttore 
 

       Stefano Guadagnini, Gianluca Pisa, cantus    Gianluigi Ghiringhelli, Enrico Torre, altus 

       Michele Concato, Gianluca Ferrarini, tenor   Enrico Bava, Davide Benetti, bassus 
 

                 Stefano Demicheli, organo    Federico Bagnasco, violone 

Pietro Modesti, cornetto 

Il compositore Luca Marenzio, nato a 
Coccaglio nella citta  di Brescia da famiglia 
benestante, molto probabilmente nel 
1553, ebbe fama di straordinario madri-
galista gia  durante la breve vita. Le liriche 
dei maggiori poeti italiani – Tasso, Guari-
ni, Petrarca, Sannazzaro – e l’eredita  con-
trappuntistica dei maestri fiamminghi 
trovano felice compendio nei 400 madri-
gali a lui attribuiti. Tutto riesce facile ed 
armonioso a colui che i contemporanei 
denominarono ‘il più dolce cigno d’Italia’, 
come ebbe a scrivere Massimo Mila. Il suo 
primo libro di madrigali a cinque voci, 
pubblicato a Venezia nel 1580, registro  un 
tale successo da doverne procurare nove 
ristampe fino al 1610. Fu grazie ai suoi 
madrigali, alcuni dei quali inseriti nell’an-
tologia inglese Italian Madrigal Englished 
(1590), se il genere pote  diffondersi in 
Inghilterra.  

L’uso sapiente dei cromatismi, le dis-
sonanze ben risolte, le figure melismati-
che perfettamente aderenti al testo poeti-
co sono la cifra distintiva di un composito-
re che all’abilita  tecnica univa la raffina-
tezza dell’uomo di mondo. Sin dai primis-
simi passi di maestro di cappella fu a ser-
vizio di potenti famiglie cardinalizie ro-
mane, a Ferrara e a Mantova dagli Estensi, 
dai Medici a Firenze, poi ancora a Roma. 
Al culmine della fama, nel 1596, e  chiama-
to alla guida della cappella musicale di 

Sigismondo III di Vasa, prima a Cracovia, 
poi a Varsavia fino al ritorno in Italia nel 
1598 e alla morte, l’anno successivo. Dai 
fasti della Roma papale alla corte del Re di 
Polonia nell’Europa del tardo Cinquecen-
to, Marenzio e  il campione dell’arte ma-
drigalistica, accostato a giganti come Ge-
sualdo da Venosa e Claudio Monteverdi. 

Non altrettanto nota e  invece la produ-
zione sacra del compositore lombardo, 
certo minore e oscurata dal confronto con 
Giovanni Pierluigi da Palestrina, maestro 
della Cappella Giulia in San Pietro (1551) 
e compositore “liturgico” per eccellenza. 
La recente attestazione a Luca Marenzio 
di musiche note e ignote nei due mano-
scritti inediti, conservati presso l’Archivio 
Capitolare di Vercelli (I-VCd, mss. muss. 
1128 e 1987), introduce preziose varianti 
sul tema. Va al M° Mons. Denis Silano, nel 
duplice ruolo di musicologo e direttore 
della Cappella della Cattedrale di Vercelli, 
il merito di testimoniare le delicate opera-
zioni di studio delle fonti e collazione dei 
testimoni che hanno permesso di attribui-
re a Marenzio la paternita  di opere note, 
seppur escluse dal catalogo delle compo-
sizioni autentiche, quale e  la Missa Jubilate 
a otto voci, parodia del mottetto Jubilate 
Deo [servite]; sono invece del tutto scono-
sciute al catalogo le composizioni Magnifi-
cat sexti toni, anch’esso a otto voci e conti-
nuo, e Christe Jesu benigne, ‘contrafactum’ 
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dal celebre madrigale marenziano Baci 
soavi e cari, che si aggiungono alle nuove 
attribuzioni. 

A buon diritto si parla dunque di 
“Marenzio ritrovato”, tema cui Mons. De-
nis Silano ha dedicato una tesi di laurea 
magistrale all’Universita  di Pavia [Musiche 
di Luca Marenzio a Vercelli: testimoni ine-
diti dall’Archivio Capitolare]. Come spiega 
lui stesso [la Missa Jubilate] «si puo  ben 
definire ‘ritrovata’, non solo in senso do-
cumentario, ma soprattutto nella sua me-
ritata reintroduzione nel corpus delle 
opere autentiche di Marenzio. Una messa 
sontuosa, tra le piu  ampie di tutto il Cin-
quecento, sicuramente legata a contesti 
celebrativi particolarmente solenni, opera 
che ci permette di scandagliare anche le 
tecniche parodiche di uno dei piu  grandi 
maestri del tardo Rinascimento. […] La 
scrittura elegante, il gioco di rimandi tra i 

cori, seppur in uno scambio antifonico 
non esasperato, la ricchezza delle soluzio-
ni melodiche ed armoniche, fanno di que-
sta messa un vero capolavoro, nel quale 
l’interesse dell’ascoltatore, teso tra la no-
vita  dell’invenzione melodica e il rimando 
al materiale tematico, e  guidato ed accre-
sciuto in un percorso mai scontato.» 

Opera dal “sacro splendore”, leit-motiv 
della IX edizione del Festival dell’Ascen-
sione, Giuditta Comerci, direttore artistico 
del festival, sottolinea «l’importanza di 
conoscere l’impegno complessivo dei 
maestri di cappella nelle corti rinascimen-
tali, dall’accompagnamento di conviti, 
feste, salotti, tanto noto nella produzione 
di Marenzio e motivo principale dei suoi 
ingaggi, alle liturgie che con maggiore 
forza e solennita  sottolineavano l’impor-
tanza del Ducato, Signoria, Regno che ce-
lebravano. Le liturgie solenni erano infatti 
officiate in occasioni speciali, a corte da-
vanti a importanti personaggi della politi-
ca italica e d’oltralpe, nella chiesa princi-
pale davanti a tutto il popolo, oltre che 
alle famiglie nobiliari e agli ospiti interve-
nuti, agli ambasciatori e delegati esteri, ai 
letterati che testimoniavano gli avveni-
menti ufficiali, ai poeti che a loro volta 
celebravano i signori della corte immorta-
landone pregi o difetti – si pensi ai matri-
moni, alle inaugurazioni di cattedrali, alle 
investiture. Politica, arte e spirito sono 
dimensioni intrecciate e imprescindibili 
della vita del Rinascimento: sono cio  che 
di fatto stabiliva la potenza dei principi, 
mostrandone tutto lo splendore.» 

                 A cura di Barbara Maria Romano 
 

 

Barbara Romano, milanese, scrive articoli, pubbli-
cazioni, note di sala. Fra i maggiori progetti seguiti 
per il Comune di Milano ha cooperato con la rete 
internazionale European Mozart Ways, curato 
rassegne concertistiche con autori del calibro di 
Cyprien Katzaris, Ottavio Dantone, Fabio Bonizzo-
ni, fra gli altri, e coordinato le stagioni concertisti-
che di Palazzina Liberty in Musica dal 2015 al 

Luca Marenzio, Il Quinto libro de madrigali a sei voci.  
Novamente ristampato, frontespizio.  

1595; Venezia; Gerolamo Scotto, erede  
Bibliothèque nationale de France, Dep. de Musique  



2019. Durante la stagione d’opera 2007/08 è stata 
alla Deutsche Oper Berlin assistente dello Chefdra-
maturg, Andreas K.W. Meyer. Studia Didattica 
della Musica alla Civica Scuola di Musica Claudio 
Abbado di Milano ed è laureata in lingue all’Uni-
versità Statale di Milano.  

 

* * * 

Marenzio ritrovato 

Tra i manoscritti musicali dell’Archivio 
Capitolare di Vercelli si celano alcuni te-
stimoni di musiche attestate a Luca Ma-
renzio (1553-1599), uno dei piu  grandi 
compositori tardo-cinquecenteschi, poli-
fonista e madrigalista conteso tra la Roma 
dei cardinali e la Polonia dei Vasa. Lo stu-
dio attorno a queste carte, fino ad oggi 
passate quasi inosservate, ha permesso di 
riconoscere e riportare alla luce una copia 
della Missa Jubilate e un Magnificat sexti 
toni, entrambi a otto voci e continuo, oltre 
ad un contrafactum del noto madrigale 
marenziano Baci soavi e cari (Il quinto 
libro dei madrigali a sei voci, Venezia 
1591). Della Missa Jubilate — parodia del 
mottetto Jubilate Deo [servite] — si cono-
sceva finora un solo testimone manoscrit-
to, conservato a Trento; il Magnificat sexti 
toni e il contrafactum, dal titolo Christe 
Jesu benigne,  sono invece del tutto scono-
sciuti al catalogo dell’autore. Musica di 
altissimo livello, giunta a Vercelli tra la 
fine del Cinquecento e l’inizio del Seicen-
to, forse per opera di alcuni musicisti ver-
cellesi che agivano in terra polacca, forse 
dagli ambienti gesuitici romani, sicura-
mente con l’intento di arricchire il reper-
torio dei sedici cantori beneficiati della 
cattedrale eusebiana e dei sei pueri cantus 
del Collegio degli Innocenti.  

 Scavando oltre, tra le carte degli 
archivi vercellesi, sono emersi interessan-
tissimi legami tra la cittadina sabauda, le 
principali istituzioni musicali della Roma 
papale e la corte polacco-lituana di Sigi-
smondo III Vasa (1566-1632), monarca 
alla continua ricerca di musicisti italiani 

da collocare nella sua cappella musicale, 
tra le piu  prestigiose nel panorama inter-
nazionale del tempo. Tra questi musicisti, 
proprio negli anni di Marenzio, abbiamo 
scoperto la presenza appunto di alcuni 
vercellesi, sulle cui tracce ci siamo posti 
alla ricerca dei contatti musicali e istitu-
zionali tra l’Europa dell’Est, la Milano bor-
romaica, la Roma barberiniana e la citta  
sabauda tra l’ultimo decennio del Cinque-
cento e il ministero del vescovo riforma-
tore Giacomo Goria (1611-1648). Lo stu-
dio dei manoscritti in oggetto ha dimo-
strato non solo l’attendibilita  dell’attesta-
zione marenziana delle opere in questio-
ne - confutando, per quanto riguarda la 
Missa Jubilate, la sommaria e ormai datata 
esclusione dalle opere autentiche di Ma-
renzio - ma ha messo in luce anche la fitta 
trama di relazioni che ha permesso pro-
babilmente alle musiche di giungere in 
terra piemontese. 

 Il progetto Marenzio ritrovato 
prevede alcune tappe significative, cofi-
nanziate da enti pubblici e privati ed asso-
ciazioni. La prima e  l’incisione di queste 
musiche, insieme ad altre di Luca Maren-
zio, da parte dei solisti della Cappella Mu-
sicale della Cattedrale di Vercelli, diretti 
da don Denis Silano, a cura della casa di-
scografica Dynamic nel mese di luglio 
2022. La seconda intende offrire al pub-
blico dal vivo le musiche scoperte in citta , 
nell’ambito di alcuni concerti. La terza 
tappa offrira  al mondo editoriale l’edizio-
ne critica di queste composizioni, pubbli-
cata da Libreria Musicale Italiana, e lo 
studio introduttivo in una rivista di setto-
re. L’ultima tappa sara  l’esecuzione di 
queste musiche nella Cattedrale di Craco-
via - in quella terra polacca nella quale 
agirono tanti artisti italiani, anche vercel-
lesi - il 4 giugno 2022, nell’ambito dei fe-
steggiamenti per il 25° anniversario della 
canonizzazione di Santa Edvige di Polonia. 

     Mons. Denis Silano 
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Missa Jubilate a 8 
Archivio Capitolare di Vercelli, ms. mus. 1128  
 

Kyrie eleison. 
Christe eleison. 
Kyrie eleison. 
 
Gloria in excelsis Deo  
et in terra pax hominibus bonæ voluntatis. 
Laudamus te, benedicimus te,  
adoramus te, glorificamus te,  
gratias agimus tibi  
propter magnam gloriam tuam,  
Domine Deus, Rex cælestis,  
Deus Pater omnipotens.  
Domine Fili Unigenite, Jesu Christe,  
Domine Deus, Agnus Dei, Filius Patris.  
Qui tollis peccata mundi,  
miserere nobis;  
qui tollis peccata mundi,  
suscipe deprecationem nostram.  
Qui sedes ad dexteram Patris  
miserere nobis.  
Quoniam tu solus Sanctus, tu solus Dominus, 
tu solus Altissimus, Jesu Christe,  
cum Sancto Spiritu:  
in gloria Dei Patris. Amen. 

 

PROGRAMMA E TESTI 
 

 Luca Marenzio  
(Coccaglio/Brescia, 1553 - Roma, 1599) 

Signore, pietà. 
Cristo, pietà. 
Signore, pietà. 
 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,  
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre.  
Tu che togli i peccati del mondo,  
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo:  
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

Jubilate Deo a 8 
 

Jubilate Deo, omnis terra;  
servite Domino in laetitia.  
Introite in conspectu ejus in exsultatione. 
Scitote quoniam Dominus ipse est Deus;  
ipse fecit nos, et non ipsi nos:  
populus ejus, et oves pascuae ejus. 
Introite portas ejus in confessione;  
atria ejus in hymnis: confitemini illi.  
Laudate nomen ejus, 
quoniam suavis est Dominus, in aeternum 
misericordia ejus, et usque in generationem  
et generationem veritas ejus. 
Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto 
sicut erat in principio et nunc et semper 
et in saecula saeculorum. Amen. 

 
 

Acclamate al Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 
Riconoscete che il Signore è Dio; 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome; 
poiché buono è il Signore, eterna  
la sua misericordia, la sua fedeltà  
per ogni generazione.  
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen.    (Salmo 100, 2-5) 
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Credo in unum Deum 
Patrem omnipotentem,  
factorem caeli et terrae, 
visibilium omnium et invisibilium. 
Et in unum Dominum Jesum Christum, 
Filium Dei unigenitum. 
Et ex Patre natum ante omnia saecula. 
Deum de Deo, Lumen de lumine, 
Deum verum de Deo vero. 
Genitum, non factum,  
consubstantialem Patri,  
per quem omnia facta sunt. 
Qui propter nos homines  
et propter nostram salutem  
descendit de coelis. 
Et incarnatus est de Spiritu Sancto, 
ex Maria virgine, et homo factus est. 
Crucufixus etiam pro nobis  
sub Pontio Pilato: passus et sepultus est. 
Et resurrexit tertia die  
secundum scripturas, 
et ascendit in coelum  
sedet ad dexteram Patris. 
Et iterum venturus est cum gloria  
judicare vivos et mortuos, 
cujus regni non erit finis. 
Et in Spiritum sanctum  
Dominum et vivificantem, 
qui ex Patre filioque procedit, 
qui cum Patre et Fí lio  
simul adoratur et conglorificatur,  
qui locutus est per prophetas.  
Et unam, sanctam, catholicam  
et apostolicam ecclesiam. 
Confiteor unum baptisma 
in remissionem peccatorum. 
Et expecto resurectionem mortuorum 
et vitam venturi saeculi. Amen. 
 
Sanctus, Sanctus, Sanctus,  
Dominus Deus Sabaoth,  
pleni sunt caeli et terra gloria tua.  
Osanna in excelsis.  
Benedictus qui venit in nomine Domini. 
Osanna in excelsis. 
 
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi  
miserere nobis.  
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi  
miserere nobis.  
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi  
dona nobis pacem.  

Credo in un solo Dio, 
Padre onnipotente,  
Creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce,  
Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato,  
della stessa sostanza del Padre;  per mezzo  
di lui tutte le cose sono state create.  
Per noi uomini  
e per la nostra salvezza  
discese dal cielo, e per opera  
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi  
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato,  
secondo le Scritture,  
è salito al cielo,  
siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria,  
per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo 
che è Signore e dà la vita 
e procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio  
è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una santa  
cattolica e apostolica. 
Professo un solo Battesimo  
per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Santo, Santo, Santo, 
Il Signore Dio dell’universo, 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del  
Signore. Osanna nell’alto dei cieli. 
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
dona a noi la pace. 
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Magnificat * anima mea Dominum, 
et exultavit spiritus meus * 
in Deo salutari meo 
quia respexit humilitatem ancillae suae, * 
ecce enim ex hoc beatam me dicent omnes  
            generationes 
quia fecit mihi magna, qui potens est: * 
et Sanctum nomen eius 
et misericordia eius a progenie in progenies * 
timentibus eum. 
Fecit potentiam in brachio suo, * 
dispersit superbos mente cordis sui, 
deposuit potentes de sede, * 
et exaltavit humiles; 
esurientes implevit bonis, * 
et divites dimisit inanes. 
Suscepit Israel, puerum suum, * 
recordatus misericordiae suae, 
sicut locutus est ad patres nostros, * 
Abraham et semini eius in saecula. 
Gloria Patri et Filio * 
et Spiritui Sancto 
sicut erat in principio et nunc et semper * 
et in saecula saeculorum. Amen. 

L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta  
in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi  
                chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  
e santo è il suo nome: 
di generazione in generazione la sua misericor-
dia si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia,  
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen.     

Christe Jesu benigne 
contrafactum a 6 
del madrigale Baci soavi e cari a sei voci (Il quinto libro de madrigali a sei voci, Venezia 1591)  
 

Archivio Capitolare di Vercelli, ms. mus. 1987  

 
Christe Jesu benigne, tu decus Paradisi, 
qui mortem crucis subiisti libens, vere fons pietatis, 
immaculatus agnus, reverenter adoro, nectar angelicum. 
Spes suspirantis animæ, amor nostræ dulcedinis, 
te quærunt piæ lachrimæ, in te lætæ reponi. 
Si tuas plagas possem osculari semper et venerari, nihil est suavius. 
 
 

Magnificat sexti toni a 8 
 

Archivio Capitolare di Vercelli, ms. mus. 1128  

Magnificat octavi toni a 8 
Versione lunga 
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Luca Marenzio, Baci soave e cari 
Il Quinto libro de madrigali a sei voci. Novamente Ristampato, 1595, Venezia; Gerolamo Scotto, erede 
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La Cappella Musicale della Cattedrale di Vercel-
li, nella sua riorganizzazione attuale, svolge il suo 
servizio nella chiesa madre vercellese, sotto la 
guida del m° mons. Denis Silano, dal 2012, inse-
rendosi nel solco di una tradizione musicale tardo
-medievale che venne formalizzata con l’atto di 
fondazione del primo nucleo di cantori stabili da 
papa Leone X nel 1517, poi ampliato nel 1581. La 
cappella ha come compito precipuo di accompa-
gnare le liturgie pontificali della basilica metropo-
litana di sant’Eusebio e si presenta, a seconda del 
repertorio, con formazioni vocali e strumentali 
variabili. Negli anni l’organico si e  andato am-
pliando e diversificando, arricchendosi di un quin-
tetto d’ottoni e di un gruppo solistico vocale, sen-
za dimenticare la presenza dell’organista titolare, 
impegnato a valorizzare i due organi a canne pre-
senti in cattedrale. Dal 2016 si e  affiancato al coro 
anche il Collegio degli Innocenti, piccola formazio-
ne di voci bianche educate nel repertorio sacro 
antico e moderno, che ha recuperato la dicitura e 
gli obbiettivi didattici dell’omonima istituzione 
attiva fin dal 1495. Impegnata nello studio del 
repertorio corale dal canto gregoriano ai giorni 
nostri, la cappella si occupa con particolare atten-
zione del recupero dell’importante patrimonio 
musicale degli antichi maestri della cattedrale, 
conservato nel ricco fondo dell’Archivio Capitola-
re. Si e  esibita in numerosi concerti e rassegne 
(Organalia, Città e Cattedrali, Cathedrale Harmoni-
que, Festival Palestriniano, Chivasso in musica, 
etc.). Ha realizzato alcune prime incisioni mondia-
li, su trascrizioni di Denis Silano: per la casa disco-
grafica olandese Brilliant Classics (2018), i salmi 
della raccolta Harmonia super vespertinos psalmos 
a sei voci di Orazio Colombano (1579) e le compo-
sizioni per voci e strumenti di Marco Antonio 
Centorio (1600c.–1638), Vocal and Instrumental 
Music (2020); per Elegia Classics un’antologia di 
musiche sacre da due a dieci voci di Pietro Here-
dia (1675c.–1648) e Marco Antonio Centorio, 
Mottetti–Inni–Antifone (2019); per la Dynamic, 
musiche sacre edite e inedite di Luca Marenzio 
(1553-1599) per doppio coro (di prossima uscita).  
 
Mons. Denis Silano, (Vercelli, 1977), e  presbitero 
diocesano e parroco. Maestro di Cappella della 
Cattedrale di Vercelli dal 2008, e  laureato in Com-
posizione Corale e Direzione di Coro con il massi-
mo dei voti presso il Conservatorio “Vivaldi” di 

Alessandria, con una tesi sul musicista seicentesco 
Pietro Heredia (1575c.–1648). Ha studiato Organo 
e Composizione. Ha conseguito la licenza (laurea 
magistrale) in Musica Sacra con indirizzo Direzio-
ne di Coro (Summa cum laude) presso il Pontificio 
Istituto di Musica Sacra di Roma, approfondendo 
parallelamente lo studio della composizione sacra. 
Ha conseguito (Summa cum laude) il diploma 
biennale di studi avanzati (DAS) in Canto grego-
riano, Paleografia e Semiologia gregoriana presso 
la Scuola Universitaria Professionale di Lugano 
(CH). Nel 2021 ha conseguito la laurea magistrale 
(110 e lode) in Musicologia presso l’Universita  
degli Studi di Pavia, sede di Cremona, con una tesi 
dal titolo Musiche di Luca Marenzio a Vercelli: 
testimoni inediti dall’Archivio Capitolare, curando 
la prima incisione mondiale delle stesse per la 
casa discografica Dynamic (di prossima uscita). Ha 
curato l’edizione critica dell'opera Harmonia super 
vespertinos omnuim solemnitatum psalmos a sei 
voci (Venezia, 1579) di O. Colombano di cui ha 
diretto la prima incisione discografica mondiale 
per l’etichetta olandese Brilliant Classics (2018). 
Per Elegia Classics ha diretto nel 2019 un’altra 
prima incisione assoluta: l’antologia Mottetti–Inni
–Antifone di M. A. Centorio (1600c.–1638) e P. 
Heredia. Nel 2020 ha pubblicato, sempre per Bril-
liant Classics, l’integrale delle musiche inedite per 
strumenti e per voci e strumenti di M. A. Centorio 
(Vocal and instrumental music) predisponendone 
l’edizione moderna dai manoscritti inediti custo-
diti nell’Archivio Capitolare di Vercelli. E  respon-
sabile della rubrica Repertorio della rivista Dirigo, 
trimestrale dell’Associazione Nazionale Direttori 
di Coro Italiani (ANDCI). Ha pubblicato articoli di 
argomento storico-musicologico in diverse riviste 
di settore (Vox Antiqua, Bollettino Storico Vercel-
lese, Rivista Internazionale di Musica Sacra, Diri-
go). Si occupa, fin dal 2000, della vita musicale 
nella Cattedrale eusebiana e ha composto nume-
rosi brani vocali e strumentali destinati alla litur-
gia, pubblicati da Rugginenti di Milano e dalle 
Edizioni Paoline di Roma. Dirige dal 2016 la Scuo-
la Diocesana di Musica Sacra di Vercelli, dove 
insegna Direzione di Coro, Musicologia liturgica, 
Modalita , Semiografia della musica antica, Armo-
nia e Contrappunto. Insieme al m° Roberto Berze-
ro si occupa del gruppo di voci bianche Collegio 
degli Innocenti, legato alla Cappella Musicale della 
Cattedrale di Vercelli. 
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